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n. 39
Attualità

L’impatto dell’allargamento dell’Unione europea nel settore agricolo e rurale:

la campagna d’informazione, partita da Reggio Emilio, il 28 aprile approda a Pesaro 

Un ciclo di diciannove seminari di sensibilizzazione si snoderà su tutto il territorio nazionale tra il 7 Aprile e il 15 Maggio prossimi, e la campagna nazionale d'informazione partirà da Reggio Emilia. Il Carrefour europeo Emilia
, con la collaborazione della Rete italiana dei Centri europei Carrefours, sta, infatti, curando una campagna di comunicazione sui riflessi che l’allargamento dell’Unione europea avrà nella politica agricola comune e di sviluppo rurale. L’obiettivo è far comprendere quali sono i vantaggi, i cambiamenti, quali le prospettive dell’impatto dell’allargamento dell’Unione ai dieci Paesi in adesione.

L’attività informativa, rivolta in primo luogo agli addetti ai lavori, avrà come naturali destinatari gli agricoltori, gli amministratori locali, gli attori socioeconomici operanti nel settore agricolo e rurale, il mondo dell’istruzione e della formazione professionale, ma anche i singoli cittadini che vorranno semplicemente capire quale sarà l’impatto dell’ingresso dei 10 nuovi Paesi membri sulla nostra agricoltura.
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I seminari verranno coordinati dagli esperti interni alla rete dei Carrefours europei. Sono previsti interventi da parte della Commissione europea, del Dipartimento per le Politiche Comunitarie e del Parlamento europeo. Un particolare spazio di approfondimento “locale” sarà curato da specialisti provenienti dal settore accademico e da quello della ricerca.

Il 1° Maggio 2004 si completerà l’allargamento più ambizioso e importante della storia dell’integrazione europea: 10 nuovi paesi, quasi 75 milioni di abitanti, nuove terre e nuove culture. A partire da tale data si apriranno nuovi scenari per l’economia, l’industria, il commercio e l’agricoltura. Quali? Quali saranno i riflessi di un tale evento sul mondo agricolo e rurale? 

Rispondere a questo quesito è l'obiettivo della campagna nazionale coordinata dal Carrefour Europeo Emilia - C.R.P.A. S.p.A., con il sostegno finanziario della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, e in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Comunitarie.

CALENDARIO DEI SEMINARI

07/04/04
Reggio Emilia
08/04/04
Savona
22/04/04
Siracusa
23/04/04
Caltanissetta
26/04/04
Matera
27/04/04
Frosinone
28/04/04
Pesaro
29/04/04
Viterbo
30/04/04
Monterenzio (BO)

05/04/04
Castelnuovo Berardenga (SI)

06/05/04
Pavia
07/05/04
Perugia
08/05/04
Nuoro
09/05/04
Bari
10/05/04
San Michele all'Adige (TN)
11/05/04
Ricadi (VV)
12/05/04
Grosseto
13/05/04
Avezzano (AQ)
14/05/04
Avellino
Lotta al terrorismo: prevista la creazione di un casellario giudiziario europeo

La Commissione Ue ha adottato una Comunicazione sulla lotta antiterrorismo che propone delle nuove misure per migliorare lo scambio tra gli Stati membri di tutte le informazioni relative a infrazioni e condanne legate al terrorismo, comprese le forme di finanziamento ad attività terroriste. Questo in seguito gli attentati che hanno sconvolto Madrid. L’esecutivo europeo ha proposto che gli Stati membri siano equipaggiati con sistemi di registrazione di conti bancari per facilitare lo scambio di prove. 

La proposta della Commissione allarga il campo di applicazione dello scambio di informazioni a tutte le infrazioni previste dalla Decisione-quadro del 13 giugno 2002 relativa alla lotta contro il terrorismo. L’obbligo sarà applicabile a tutte le infrazioni relative a questo crimine, di cui gli Stati membri siano a conoscenza, compresa la partecipazione alle attività di un gruppo terrorista in tutte le sue forme, l’incitazione, la complicità e il tentativo. Europol e Eurojust saranno i destinatari delle informazioni relative a queste infrazioni a tutti gli stadi della procedura comprese le condanne. 

L’iniziativa della Commissione comprende anche diverse altre azioni, che mirano soprattutto alla lotta contro il finanziamento del terrorismo e della criminalità organizzata, tra cui la messa in opera di una banca dati di persone, gruppi ed entità colpite da misure restrittive nel quadro della lotta contro il terrorismo o che sono oggetto di un’inchiesta penale per le stesse accuse. A breve, l’esecutivo Ue organizzerà inoltre un dibattito con gli Stati membri per preparare una proposta legale per la creazione di un casellario giudiziario europeo.

Nasce la carta europea di assicurazione sanitaria

La libera circolazione all’interno dell’Unione compie un nuovo passo in avanti: cure più facili per i cittadini europei che si spostano da un paese all'altro per ragioni di lavoro, studio o turismo.

Dal primo giugno una carta europea di assicurazione per le malattie sostituirà i vecchi formulari con i quali finora si poteva beneficiare di cure all'estero durante un soggiorno temporaneo.

I primi paesi ad attuare la carta saranno Belgio, Francia, Lussemburgo, Spagna, Germania, Grecia, Irlanda, Svezia, Danimarca, Finlandia, Norvegia, Estonia e Slovenia. Non è tuttavia escluso che anche l'Italia - che ha preferito il periodo di proroga fino al 31 dicembre 2005 previsto dall'esecutivo europeo - si possa presto associare a questo primo gruppo di paesi.

''Con la carta europea di assicurazione per le malattie - ha dichiarato il presidente della Commissione Ue Romano Prodi - avrete un altro pezzo di Europa in tasca. I milioni di cittadini europei che viaggiano nell'Ue ogni anno per fare vacanze, per uno scambio scolastico o per affari potranno farsi curare all'estero molto più facilmente''.

Alla carta europea di assicurazione avranno diritto tutte le persone coperte da un sistema di previdenza sociale di uno Stato membro e consentirà di ottenere ogni cura ritenuta indispensabile durante il soggiorno.

Nel 2005 è prevista la creazione di un centro europeo per le epidemie
Il Parlamento Europeo ha adottato a Strasburgo la relazione sulla creazione di un Centro europeo di prevenzione e controllo delle malattie. Il progetto di Centro, la cui missione principale consisterà nel lottare contro i rischi epidemiologici, ha beneficiato sin dall'inizio di un ampio consenso, consolidato ulteriormente dalla crisi dell'influenza aviaria.

Il Centro, finanziato dal bilancio comunitario e la cui sede è stata stabilita in Svezia, dovrebbe essere operativo nel 2005. Una rete comunitaria esiste già dal 1999. Si tratta di una piattaforma di cooperazione puntuale degli Stati membri nella loro azione contro la propagazione delle malattie trasmissibili (AIDS, SARS, paludismo, meningite) e altri rischi sanitari. Diversi studi, tuttavia, hanno dimostrato il limite di tale dispositivo. La creazione del Centro dovrebbe, quindi, permettere di attenuare le conseguenze della frammentazione degli sforzi ed evitare la mancanza di coerenza nell'attuazione e la realizzazione di progetti. Dovrebbe, inoltre, agevolare la condivisione delle risorse, delle competenze e delle conoscenze specializzate, rendendo al contempo compatibili i metodi e i risultati degli studi ottenuti nei laboratori nazionali. 

L'attività del Centro sarebbe esercitata in stretta cooperazione con le istanze nazionali e comunitarie competenti (Autorità europea per la sicurezza alimentare e Agenzia europea per la valutazione dei medicinali, innanzitutto) ma anche sul piano internazionale, con altri sistemi di sorveglianza e d'allerta come l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), le ONG e le associazioni professionali. Al più tardi tre anni dopo la sua attivazione, l'azione del Centro sarebbe sottoposta ad una valutazione, esterna e indipendente, che potrebbe eventualmente portare ad un ampliamento della sua missione, attualmente concentrata sulle malattie trasmissibili. Il consiglio d'amministrazione del Centro dovrebbe essere composto da rappresentanti della Commissione, del Parlamento europeo e dei Paesi membri. 

Il Centro, infine, dovrebbe disporre di personale altamente qualificato di 35 persone il primo anno d'attività (70 dopo due anni) e di un finanziamento totale di circa 48 milioni di euro per i primi tre anni. Un fondo di riserva sarebbe previsto per permettere una reazione rapida in caso di emergenza.
La gente vuole più

Europa in giornali e tv
Più Europa in Tv e sui giornali: è quanto chiedono i cittadini europei secondo un sondaggio Eurobarometro. L'indagine statistica è stata realizzata su un campione di 16.082 persone di oltre 15 anni di età nei quindici Stati membri dell'Ue (1.008 gli italiani) nel corso del mese di ottobre 2003.

Informazione e media
Per la prima volta sono state fatte domande sul rapporto tra i cittadini europei, i media e l'Ue. Il 37% del campione Ue ritiene che i media nazionali non dedichino sufficiente spazio all'Unione europea. Il 44% si dichiara soddisfatto del grado di copertura dei media nazionali, mentre l'11% pensa che i media parlino anche troppo di Europa e questioni comunitarie. 
L'Italia, insieme all'Olanda, è il paese in cui si registrano le richieste di maggiore informazione. Il 48% degli italiani interpellati ritiene insoddisfacente il grado di copertura, contro un 40% che si ritiene soddisfatto e un 7% che pensa che se ne parli invece troppo. In generale, il 41% del campione europeo ritiene che le informazioni dei media sull' Europa siano obiettive, il 12% pensa che siano troppo negative e il 23% troppo positive. 

Andamento economico

Si registra un forte aumento del pessimismo sull'andamento delle varie economie nazionali. In media la percentuale di intervistati che prevede una degradazione dell'economia del proprio paese nel 2004 è passata dal 39% al 46%. Le attese economiche negative registrano l'aumento più sensibile in Francia (+11%) e in Germania (+8%)

In Italia il 50% del campione si dice convinto che nel 2004 la situazione economica del paese sarà meno buona, il 29% pensa che resterà invariata e il 15% che migliorerà.

Fiducia nell'euro

Il sostegno alla moneta unica europea cala in tutta Europa e - anche se la divisa europea gode ancora del consenso della maggioranza dei cittadini - rispetto alla primavera scorsa la percentuale di sostenitori in Eurolandia è scesa di sette punti e si attesta adesso al 59%. 
Nei dodici paesi che hanno adottato la moneta unica, due cittadini su tre approvano l'euro (67%, meno otto punti). I tassi più favorevoli si registrano nel Lussemburgo (83%), Belgio (81%) e in Irlanda (79%). I cali di consenso più significativi sono stati osservati in Italia (-12 punti), Germania (-10) e Francia (-7).

Allargamento

L'allargamento dell'Ue, ormai alle porte, può contare sul sostegno di un'ampia maggioranza relativa del campione europeo (47%), mentre il 36% si dice sfavorevole all'adesione di nuovi paesi. Il livello di favorevoli è pressoché identico a quello registrato nella primavera 2003.
L'Italia, con una media di favorevoli pari al 61% si posiziona al quarto posto nella classifica dei pro-allargamento dietro a Grecia (65%), Danimarca (63%) e Spagna (62%). I più scettici verso l'arrivo di nuovi Stati membri sono invece i francesi (55% contro, 34% a favore) ed i tedeschi (42% contro, 38% a favore). 


Politica estera e difesa

Dal sondaggio emerge un forte sostegno per una politica estera comune dell'Ue (64% degli intervistati a favore), con gli italiani ai primi posti (76%). Uguale sostegno fa registrare l'ipotesi di una politica di difesa comune dell'Ue, idea che vede il sostegno del 70% del campione europeo, con gli italiani ancora una volta tra i più favorevoli (81%). 
Per il 73% del campione europeo, inoltre, la politica estera comune dell'Unione europea dovrebbe caratterizzarsi per la sua indipendenza da quella statunitense. Per il 45% le decisioni in materia di difesa europeo dovrebbero essere affidate all'Ue, per il 24% ai vari governi nazionali e per il 15% alla Nato.
Gli europarlamentari chiedono nuove priorità per la ricerca agricola

Il Parlamento europeo ha adottato una relazione avviata d'ufficio con cui chiede che nell'ambito del sesto e settimo programma quadro la Commissione si concentri soprattutto sull'agricoltura sostenibile e non sulla tecnologia per la produzione di alimenti. 

I parlamentari europei ritengono che dopo le recenti decisioni sulla riforma della PAC (politica agricola comune) sia necessaria una ridistribuzione dei fondi per la ricerca al fine di facilitare gli studi sullo sviluppo rurale, la tutela dei consumatori, gli aspetti ambientali e sociali dell'agricoltura e le norme di benessere degli animali.

La relazione afferma che la percentuale di fondi destinati allo sviluppo agricolo e rurale nel contesto del 6PQ è troppo modesta per un settore cui spetta molto più che la semplice produzione di cibo, risorse rinnovabili e colture energetiche.

Maggiori fondi per la ricerca e una ricerca ben orientata possono dare un grande impulso all'innovazione nel campo dell'agricoltura ecologicamente compatibile e dello sviluppo rurale sostenibile, indica la relazione e, in linea con quanto detto, individua come nuove priorità il miglioramento della sicurezza delle rese, la qualità di vita e la compatibilità ambientale. La relazione esprime dubbi sul modo in cui fino ad oggi sono state determinate le priorità nei vari aspetti della ricerca agricola, e dichiara che 'la Commissione europea ha considerato che innovare significasse sviluppare nuove tecnologie per razionalizzare la produzione alimentare, ma ha prestato poca attenzione al sapere tradizionale, disponibile nelle comunità locali, sull'uso sostenibile delle risorse naturali'.

Facendo riferimento a studi sugli OGM (organismi geneticamente modificati) e la conservazione degli alimenti a mezzo irradiazione, la relazione sottolinea inoltre che il finanziamento della ricerca non dovrebbe essere usato per sviluppare strategie per agevolarne l'accettazione, cosa che compete esclusivamente a quegli operatori economici che sperano di immettere sul mercato le nuove tecnologie.

La relazione suggerisce invece di indirizzare i fondi ai progetti di ricerca sul terreno, che aumentano l'importanza pratica delle soluzioni, fanno un uso efficiente del sapere già disponibile in pratica e troppo spesso trascurato, e accelerano l'applicazione dei risultati delle ricerche grazie al coinvolgimento dei diretti interessati.

Sul Web la Carta d’identità degli inquinatori europei
Bruxelles mette sul Web la carta d'identità degli inquinatori europei. Minuziose informazioni sulle emissioni dei diversi inquinanti sia nell'acqua sia nell'aria provocate da circa diecimila grandi impianti industriali nei Quindici paesi Ue ed in Norvegia possono essere ottenute grazie al primo Registro europeo delle emissioni di inquinanti (Eper) inaugurato oggi dalla Commissione europea e dell'Agenzia europea per l'ambiente. Grazie al registro, spiega l'esecutivo Ue, anche il singolo cittadino europeo che sa destreggiarsi su Internet, potrà esercitare il diritto di sapere, per esempio, la quantità di inquinamento prodotto da grandi impianti che sorgono sul territorio dove vive o fare un paragone con altre regioni d'Europa. Le imprese, al tempo stesso, potranno verificare cosa fanno i loro concorrenti o chi realizza le stesse produzioni in altri paesi. Per Bruxelles la carta d'identità sarà molto importante anche per le autorità locali e i responsabili politici che potranno disporre di una ''solida banca dati per poter scegliere la soluzione più appropriata per ridurre l'inquinamento industriale''.

Il registro riesce a fornire informazioni complessivamente su circa 50 diversi inquinanti (per l'Italia ne prende in considerazione 46). Per esempio, spiega una nota della Commissione, rivela che 3.029 aziende suinicole e avicole sono responsabili di circa il 78% delle emissioni atmosferiche di ammoniaca. Il mercurio - sostanza pericolosa ''primaria'' secondo una direttiva Ue - è riversato nelle acque principalmente dalle imprese chimiche (53%), ma anche dalle industrie metallurgiche (17%) e da quelle di pasta e carta (7%).

”Tutti i cittadini - ha affermato il commissario Ue all'ambiente Margot Wallstrom - hanno il diritto di sapere fino a che punto il loro ambiente è veramente inquinato perché questo interessa direttamente la loro salute e la loro qualità della vita. Il nuovo registro fornisce tante informazioni alla popolazione e permette di poter confrontare l'atteggiamento ecologico delle diverse industrie nelle diverse città e regioni''.

Grazie a queste conoscenze, ha proseguito il commissario, i cittadini possono così esercitare ''una pressione sui politici'' e le imprese, da parte loro, possono utilizzare le informazioni ricevute partecipando in modo migliore alla protezione dell'ambiente.

Entro la prossima estate la Commissione pubblicherà un rapporto nel quale saranno anche esaminati e valutati pertinenza e qualità dei dati comunicati dagli stati membri, che dovranno aggiornare i dati ogni tre anni: tutto questo per migliorare, sviluppare e attualizzare il registro su Web che presto sarà tradotto in ciascuna delle lingue europee. Ma in futuro Eper sarà in grado di dare ulteriori informazioni come, ad esempio, su quello che le industrie fanno dei loro rifiuti.

Un impegno mondiale contro l'effetto serra: bando al bromuro di metile a partire dal primo gennaio 2005

La Commissione europea ha accolto con grande soddisfazione l’accordo trovato venerdì dai 183 paesi sottoscrittori del Protocollo di Montreal, che ha vietato la produzione e il consumo del bromuro di metile, un pesticida che danneggia l’ozono ancora in uso in alcuni paesi, usato in particolare dai produttori di fragole e pomodori. Il divieto partirà dal primo gennaio del 2005.

Nella riunione tra i paesi sottoscrittori del Protocollo di Montreal, le parti hanno raggiungo alcuni importanti accordi. Le esenzioni e i livelli consentiti per la produzione e il consumo del bromuro metilico, ad esempio, saranno garantiti per l’anno 2005 sulla base delle raccomandazioni scientifiche e tecniche che verranno realizzate da due gruppi di esperti: il Technical and Economic Assessment Panel (TEAP) e al Methyl Bromide Technical Options Committee (MBTOC). I metodi di valutazione, verranno comunicati nei prossimi mesi. In ogni caso, qualora un Paese non potesse utilizzare tecniche alternative al bromuro di metile, il consumo consentito non dovrà eccedere i livelli correnti, fissati al 30% dei minimi registrati nell’anno 1991.

Per accelerare il processo dell'eliminazione progressiva del bromuro metilico, sono state varate alcune importanti misure:

· scambio di informazioni sui metodi alternativi per sconfiggere i parassiti;

· piena trasparenza in merito "all'uso critico" del bromuro metilico sul sito Web del Segretariato dell'Ozono;

· sviluppo di strategie nazionali prima del 1 febbraio 2006 con le azioni specifiche per ridurre l'uso del bromuro metilico (per esempio ricerca, programmi di formazione, etc). Le strategie e il progresso saranno rivisti annualmente;

· limitazioni sulle quantità di bromuro metilico che possono essere applicati per la categoria che provoca gli usi critici che sono consentiti soltanto per alcuni raccolti specifici;

· miglioramento del sistema con cui vengono compilati i rapporti in merito all'uso del bromuro metilico;

· aggiornamento del manuale sull’uso del bromuro metilico.

Rapporto sulla

Strategia di Lisbona

L'Unione Europea boccia l'Italia, giudicandola ultima, rispetto ai suoi partner, sul cammino della strategia di Lisbona, che si propone di rendere l’economia del Vecchio Continente la più competitiva e dinamica al mondo entro il 2010. La battuta d'arresto dell'Italia, rispetto ai progressi di altri Paesi fra i Quindici, è contenuta nel rapporto realizzato dal “Centre For European Reform”, presentato dal primo ministro irlandese Bertie Ahern, presidente di turno dell'Unione.

Nel rapporto, che fa il punto sull'applicazione delle riforme decise dai Quindici tre anni fa, in un vertice nella capitale portoghese, l’Italia è definita “villain”, cioè cattivo partner. I risultati peggiori sono quelli conseguiti nel settore della competitività, della ricerca e dell’occupazione.

Il giudizio severo si spiega con “il basso livello di occupazione e gli scarsi risultati in termini di innovazione e capacità imprenditoriale” del nostro Paese. Ma nel documento si sottolinea anche che “il governo Berlusconi non ha ancora affrontato molte delle riforme necessarie”.

Tutt’altro giudizio è riservato alla Danimarca, alla Svezia e all’Irlanda, che hanno centrato, ed in alcuni casi anche superato, gli obiettivi fissati a Lisbona e che si propongono come “economie di rango mondiale” in grado di “battere gli Stati Uniti su molti indicatori, come quello dell'innovazione, della crescita dell’occupazione e della capacità imprenditoriale”.

A questo primo gruppo di Paesi seguono Gran Bretagna, Olanda e Spagna, “che si stanno comportando bene su quasi tutti o comunque su molti dei temi di Lisbona”. Ma il rapporto promuove anche alcuni Paesi “ritardatari” come Francia e Germania, che nel 2003 hanno “avviato riforme cruciali in tema di pensioni e di mercato del lavoro”.

Etichettatura dei vini: 

condizioni tassative per utilizzare le menzioni tradizionali Ue

La Commissione europea ha adottato una serie di modifiche al regolamento sull’etichettatura dei vini in base alle quali, le due categorie di “menzioni tradizionali” utilizzate per designare i vini di qualità sono state unificate in un'unica categoria e i Paesi terzi saranno autorizzati ad utilizzarle per i loro prodotti, a condizione che questi rispettino una serie di requisiti tassativi equivalenti a quelli vigenti negli Stati membri.

"Le condizioni imposte ai paesi terzi per poter usare le menzioni tradizionali dell'Ue e la vigilanza esercitata dalla Commissione e dagli Stati membri in sede di esame delle domande rappresentano una garanzia contro eventuali abusi ", ha dichiarato il commissario europeo per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca Franz Fischler.

Le modifiche apportate al regolamento del 2002 erano ritenute necessarie dalla Commissione per rendere la normativa Ue più conforme agli impegni internazionali assunti nel quadro degli accordi TRIP e GATT.

Alcune menzioni tradizionali (cioè quei termini che sono tradizionalmente utilizzati per designare i vini di qualità in riferimento ad un metodo di produzione o di invecchiamento, al colore o ad una particolare qualità del vino) in base alla norma del 2002 erano riservate ai soli prodotti europei e non potevano figurare su vini prodotti in paesi terzi e commercializzati sul mercato dell'UE. Con le modifiche introdotte, invece, i produttori extraeuropei potranno utilizzare le menzioni a patto che:

· le menzioni tradizionali in questione sono riconosciute e disciplinate dalle norme vigenti, comprese quelle stabilite da organizzazioni professionali rappresentative nel paese terzo considerato;

· le menzioni da tutelare sono sufficientemente distintive e/o godono di una buona reputazione all'interno del paese terzo;

· le menzioni sono state utilizzate tradizionalmente per almeno dieci anni nel paese terzo;

· le disposizioni del paese terzo non sono tali da indurre i consumatori in errore circa la menzione di cui trattasi.

Inoltre, sono autorizzate unicamente le menzioni tradizionali nella lingua ufficiale del paese terzo in questione. L'uso di menzioni tradizionali in una lingua diversa da quella ufficiale del paese terzo è ammesso soltanto se l'utilizzazione di tale lingua è prevista dalla legislazione del paese e se tale lingua è utilizzata nel paese ininterrottamente da almeno venticinque anni.

Entra in vigore il sistema di riduzione delle emissioni del Protocollo di Kyoto

Sono divenuti vincolanti per gli Stati membri nel 2002 gli impegni presi dall’Ue nel 1997 con il Protocollo di Kyoto. Dall’11 marzo sono infatti entrate in vigore le procedure europee di sorveglianza e di comunicazione dei livelli di emissione collegati al Protocollo, che completano gli strumenti giuridici per la messa in opera del sistema di riduzione delle emissioni. Grazie a questa decisione, l’Ue ribadisce la sua leadership mondiale in materia di lotta contro i cambiamenti climatici.

“Abbiamo adottato tutta la legislazione comunitaria necessaria al rispetto degli impegni presi nel quadro del Protocollo di Kyoto”, ha dichiarato Margot Wallstrom, commissario europeo all’Ambiente. “Questo significa che adesso possiamo mettere pienamente in opera questo importante Protocollo – ha aggiunto Wallstrom – ancora prima che questo entri in vigore a livello internazionale. Come blocco presto costituito da 25 Stati, l’Unione europea ha una responsabilità particolare nell'esercitare la leadership mondiale e mostrare il cammino agli altri paesi”

Il Protocollo di Kyoto è uno dei trattati in materia ambientale più avanzati e innovativi del Mondo. L’impegno preso dalle 121 parti che sinora lo hanno ratificato consiste nel ridurre le emissioni di gas ad effetto serra dell’8% rispetto ai livelli del 1990 in un periodo compreso tra il 2008 e il 2012. Dal momento che gli Stati Uniti hanno rifiutato di aderire al Protocollo, la preoccupazione adesso è che dopo la mancata ratifica da parte della Russia, che determinerebbe la non entrata in vigore del Protocollo a livello internazionale, gli Stati membri si trovino ad applicare da soli misure di riduzione delle emissioni.

La nuova decisione prevede delle misure concrete per la misurazione, la comunicazione e il controllo delle emissioni. Inoltre affronta alcune questioni di comunicazione e sorveglianza in relazione all’accordo in base al quale ciascuno Stato membro ha accettato un obiettivo individuale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Le nuove regole permettono infatti alla Commissione e agli altri Stati membri di verificare i progressi compiuti e, in base ad essi, proporre eventuali misure supplementari.

Programmi e Bandi

Leonardo da Vinci: invito a presentare proposte

Nell'ambito della seconda fase del programma Leonardo da Vinci, la Commissione europea, Direzione Generale Istruzione e Cultura, ha pubblicato un invito a presentare proposte per progetti che consentano il trasferimento, tramite strutture diverse (centri di formazione privati e pubblici, imprese, scuole, ecc.), di contenuti innovativi sviluppati nel quadro del programma Leonardo da Vinci I e II.

Il proponente dovrà scegliere uno o più prodotti derivanti dai programmi Leonardo da Vinci I e II, al fine di analizzarli, adattarli, verificarli, utilizzarli, trasferirli e integrarli in procedure di formazione professionale di uno o più organismi pubblici o privati, in almeno un altro paese europeo fra quelli partecipanti al programma stesso: i quindici Stati membri dell'UE, i paesi dell'EFTA/SEE (Islanda, Liechtenstein e Norvegia), Cipro, Malta e i paesi associati dell'Europa centrale e orientale (Bulgaria, Estonia, Ungheria, Lituania, Lettonia, Polonia, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia e Slovenia).

Il cofinanziamento comunitario coprirà il 50% delle spese ammissibili.

Scadenza: 1° giugno 2004.

Media plus (2001-2005)

Nell’ambito di Media Plus, programma volto a incoraggiare lo sviluppo, la distribuzione e la promozione delle opere audiovisive europee, la Commissione ha pubblicato i seguenti inviti a presentare proposte:

Sostegno all'attuazione di progetti pilota. 

Il presente invito è rivolto agli operatori residenti negli Stati membri dell'UE allargata e nei paesi membri del SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein) e intende fornire il sostegno per la realizzazione delle seguenti attività:

· distribuzione: creazione di nuovi meccanismi per la distribuzione e promozione di contenuto europeo attraverso servizi personalizzati;

· progetti finanziati in precedenza: progetti finanziati nel quadro del precedente invito a presentare proposte per progetti pilota Media Plus. 

Scadenza: 24 maggio 2004.

Sostegno alla promozione e all'accesso al mercato nel settore delle azioni volte a instaurare reti di cooperazione tra festival audiovisivi europei.

L'invito è rivolto agli organismi e agli operatori europei e intende incentivare i progetti di cooperazione di dimensione europea tra manifestazioni audiovisive di almeno otto Stati che partecipano o cooperano al programma, che presentino un piano d'azione comune per la promozione delle opere audiovisive europee e la loro circolazione. 

Scadenza: 19 aprile 2004.

RST

Nell’ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione “Strutturare lo Spazio europeo della ricerca”, area tematica prioritaria Ricerca e innovazione, sono stati pubblicati due inviti a presentare proposte:

· Politiche d’innovazione regionale, compresi nuovi strumenti e metodi

Settori oggetto dell’invito: 

1. sviluppo di strategie d’innovazione regionale;

2. valutazione dell’impatto delle politiche d’innovazione a livello regionale;

3. sostegno ai processi RIC-NAS.

· Helpdesk per i diritti di proprietà intellettuale

Settore oggetto dell’invito: iniziative di sostegno specifico.

Scadenza: 16 giugno 2004.
CARDS 2003 a favore della Bosnia ed Erzegovina

A nome del governo della Bosnia ed Erzegovina, la Commissione europea invita a presentare proposte nei seguenti settori:

· ricostruzione di abitazioni;

· ripristino delle infrastrutture tecniche;

· misure di sostenibilità;

· sviluppo delle competenze locali/società civile.

Attività ammissibili: ricostruzione di abitazioni, ripristino delle infrastrutture tecniche, misure di sostenibilità e sviluppo delle competenze locali/società civile. Tutte le attività devono svolgersi in Bosnia ed Erzegovina. 

Soggetti ammissibili: organizzazioni no-profit dotate di personalità giuridica (ONG/organizzazioni internazionali) con sede in un Paese Membro dell’UE o in un paese partecipante al programma. 

Cofinanziamento: massimo 99% dei costi ammissibili. 

Scadenza: 17 giugno 2004.
Sostegno e coordinamento delle strategie di gestione integrata delle frontiere

La Commissione europea invita a presentare proposte per il sostegno e il coordinamento delle strategie di gestione integrata delle frontiere nei cinque paesi beneficiari di CARDS (Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Serbia e Montenegro: Repubblica di Serbia, Kosovo, Repubblica di Montenegro), con l'assistenza finanziaria del programma regionale CARDS delle Comunità europee.

Scadenza: 10 giugno 2004.

Afghanistan: ricostruzione della regione centrale

La delegazione della Commissione europea in Afghanistan sta raccogliendo proposte per il cofinanziamento di progetti nella regione centrale del paese. In vista del miglioramento del tenore di vita degli abitanti e dei rimpatriati e al fine di impedire un ulteriore esodo, si incentiva il reinsediamento sostenibile tramite l'assistenza finanziaria del IV programma per la ricostruzione dell'Afghanistan.

Scadenza: 24 giugno 2004.

Informazione, consultazione e partecipazione dei rappresentanti delle imprese

Il presente invito a presentare proposte ha lo scopo di rafforzare la cooperazione transnazionale dei rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro in materia di informazione, di consultazione e di partecipazione nelle imprese operanti in più Stati membri, nonché la formazione dei rappresentanti presso le istanze dell'informazione, della consultazione e della partecipazione transnazionali, in particolare in vista dell'incremento della presenza femminile, e di misure innovatrici per la prevenzione e la risoluzione di conflitti nelle imprese multinazionali, in particolare conflitti connessi alla ristrutturazione.

I progetti che possono essere finanziati dovranno pertanto rientrare nelle seguenti azioni:

· pratiche, scambio di informazioni e esperienze nel campo dell'informazione, della consultazione e della partecipazione nelle imprese o nei gruppi di imprese. Rapporto fra queste pratiche d'informazione e consultazione a livello d'impresa e la dimensione settoriale europea;

· preparazione alla partecipazione dei lavoratori alla Società europea o alla Società cooperativa europea;

· diffusione dei diritti all'informazione, alla consultazione e alla partecipazione, anticipazione dei cambiamenti, prevenzione e risoluzione di controversie, connesse in particolare ai casi di ristrutturazione, fusione, acquisizione e dislocazione di imprese.

L'invito è rivolto alle organizzazioni di rappresentanti dei lavoratori o dei datori di lavoro a livello regionale, nazionale, europeo, settoriale o interprofessionale.

Scadenza: 10 settembre 2004.

Programma di azione comunitaria nel campo della sanità pubblica

Gli obiettivi generali del programma sono:

· migliorare l'informazione e la conoscenza per lo sviluppo della sanità pubblica;

· aumentare la capacità di reagire rapidamente e in modo coordinato alle minacce per la salute;

· promuovere la salute e prevenire le malattie tenendo conto dei fattori determinanti per la salute mediante tutte le politiche e attività.

I candidati devono soddisfare i criteri stabiliti nel documento «Modalità, criteri e procedure che consentono di selezionare e finanziare le azioni del programma Sanità pubblica». La Commissione si riserva il diritto di escludere e proposte che non soddisfano tali criteri e procedure.

Scadenza: 26 aprile 2004.
e-TEN
Obiettivo dell’invito è sostenere lo sviluppo delle reti transeuropee, segnatamente nel settore delle telecomunicazioni.

Le proposte devono riguardare una delle tre tipologie di azioni finanziate nell’ambito del presente invito, ovvero:

· Azione 1: Introduzione iniziale;

· Azione 2: Convalida sul mercato;

· Azione 3: Supporto e coordinamento.

Le proposte relative alle tipologie di azione 1 e 2 devono riferirsi ad almeno una delle seguenti tematiche:

· eGorvenment;

· eHealth;

· eInclusion;

· eLearinig;

· Fiducia e sicurezza, PMI.

Le azioni proposte nell’ambito della tipologia 3 dovranno vertere sui seguenti aspetti:

· Sensibilizzazione in merito al programma e ai progetti mediante seminari, sostegno ai punti di contatto nazionali eTEN e altre azioni;

· ottimizzazione dei progetti in corso;

· analisi degli sviluppi nel campo eTEN.

Soggetti ammissibili sono consorzi di almeno due enti dotati di personalità giuridica aventi sede in Stati Membri differenti.

Scadenza: 9 giugno 2004
Pari opportunità

tra uomini e donne

In data 20 dicembre 2000 il Consiglio ha deciso di istituire il programma relativo alla strategia quadro comunitaria in materia di parità tra uomini e donne per il periodo 1° gennaio 2001 - 31 dicembre 2005. Tale programma ha come proprio obiettivo quello di sviluppare la capacità dei soggetti di promuovere efficacemente la parità tra le donne e gli uomini, in particolare attraverso il sostegno allo scambio di informazioni e buone pratiche, e al lavoro in rete a livello comunitario.

Il presente invito a presentare proposte mira, pertanto, a finanziare azioni di scambio transnazionali, volte a promuovere la parità tra le donne e gli uomini, che coinvolgano una serie di soggetti provenienti da almeno tre Stati membri dell'UE, dei dieci paesi dell'ampliamento, o da paesi SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein).

Le proposte di progetti possono essere presentate da ONG a livello europeo, parti sociali a livello europeo, reti transnazionali, partnership o consorzi di enti regionali o locali e reti transnazionali di organizzazioni che intendono promuovere la parità di genere.

Scadenza: 7 giugno 2004.

Progetti di cooperazione e di scambio per migliorare la mobilità delle persone anziane

Le candidature dovranno consistere in proposte specifiche per promuovere la mobilità in Europa, in modo da superare gli ostacoli che potrebbero incontrare le persone anziane che desiderano partecipare ad attività sociali e culturali ed avere contatti intergenerazionali. Questa mobilità assumerà la forma di brevi soggiorni in un altro Stato membro dell'Unione Europea. L’obiettivo principale sarà quello di permettere alle persone anziane di acquisire capacità, valorizzare al massimo le competenze acquisite precedentemente e condividere le loro esperienze, a prescindere dalla loro situazione finanziaria o sociale.

Le candidature devono comportare la partecipazione di almeno tre Stati membri.

Per essere ammissibile i candidati devono:

· possedere legalmente lo statuto di organismo senza scopo di lucro;

· essere debitamente costituiti e registrati in uno Stato membro;

· dimostrare che non si trovino in una delle situazioni elencate all’art. 93 del regolamento finanziario.

Scadenza: 17 maggio 2004.

Selezione di personale per l’Agenzia europea di valutazione dei medicinali

L’Agenzia ha la responsabilità di coordinare la valutazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario in tutto il territorio dell’Unione europea. L’EMEA ha numerosi e intensi contatti con la Commissione europea, i 15 Stati membri dell’Unione europea, i paesi dello Spazio economico europeo e molti altri gruppi del settore pubblico e privato.

L’EMEA sta avviando le procedure di selezione per formare elenchi di riserva per le seguenti posizioni: EMEA/A/185: Capo del settore del Servizio legale (AD 9)

I candidati prescelti saranno iscritti in un elenco di riserva e, a seconda delle disponibilità di bilancio, potranno ricevere un’offerta di contratto quinquennale rinnovabile alle condizioni di impiego degli altri dipendenti delle Comunità europee.

La sede di lavoro è Londra.

I candidati devono essere cittadini di uno Stato membro della Comunità europea, di uno dei paesi

candidati (Cipro, Repubblica ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia e

Slovenia) oppure dell’Islanda, della Norvegia o del Liechtenstein, nonché godere dei pieni diritti civili.

Direttore all'agenzia europea per la sicurezza aerea

L'Agenzia europea per la sicurezza aerea, il cui compito principale è assicurare un elevato livello di sicurezza e di protezione ambientale nel settore dell'aviazione civile, invita a presentare candidature per il posto di direttore della Qualità e della standardizzazione.

Il direttore della Qualità e della standardizzazione riferisce direttamente al direttore esecutivo, è responsabile e deve rendere conto della fissazione di norme tecniche elevate dell'Agenzia, ivi compresa la loro osservanza.

I requisiti richiesti sono:

· laurea universitaria;

· almeno quindici anni di esperienza professionale, preferibilmente nel campo dell'aviazione civile, di cui almeno cinque anni in un posto dirigenziale;

· buone conoscenze delle tecniche e dei sistemi di qualità e standardizzazione;

· conoscenza approfondita di almeno una lingua ufficiale dell'Unione europea e sufficiente conoscenza di almeno un'altra lingua ufficiale.

Scadenza: 10 aprile 2004.

Assunzione di un medico

al Parlamento europeo

Il segretariato generale del Parlamento europeo intende assumere un medico in qualità di agente temporaneo (part-time), per il Suo servizio medico di Lussemburgo.

Il medico in qualità di agente temporaneo, alle dipendenze del direttore del personale, è incaricato di: assumere la responsabilità del servizio di gestione e controllo delle assenze per malattia, assicurare la gestione, soprattutto in coordinamento con l'Ufficio congedi, delle assenze per malattia, al fine di identificare casi problematici e di garantirne un monitoraggio sanitario ed amministrativo appropriato, ecc..

Sono ammessi i candidati che soddisfano le seguenti condizioni:

· laurea in medicina e abilitazione all'esercizio della professione medica;

· qualifica di perito legale;

· specializzazione in medicina legale e diritto sanitario;

· un'esperienza professionale di almeno cinque anni in materia di controlli medici;

· una profonda conoscenza di una lingua ufficiale dell'UE e una buona conoscenza di una seconda tra tali lingue.

Scadenza: 20 aprile 2004.
Ufficio europeo di

selezione del personale: bando di concorso generale

L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) bandisce I seguenti concorsi, volti a costituire elenchi di idonei destinati a coprire i posti vacanti nell’ambito delle istituzioni europee (in particolare alla Commissione europea):

· amministratori nei settori della ricerca: I candidati devono aver portato a termine studi completi di livello universitario sanciti da un diploma di laurea nel settore scelto, in particolare in fisica, chimica, scienze biologiche, scienze dei materiali, ingegneria, geografia, agronomia, matematica, statistica o economia. Saranno presi in considerazione unicamente i diplomi che danno accesso a studi postuniversitari (dottorato). La giuria terrà conto delle diverse strutture di insegnamento. In una tabella allegata alla guida per i candidati sono riportati alcuni esempi di diplomi che rappresentano il requisito minimo per l’accesso al concorso. I candidati devono aver acquisito, successivamente al diploma universitario che consente l’ammissione al concorso, un’esperienza professionale di livello universitario della durata minima di tre anni a tempo pieno avente attinenza con la natura delle funzioni. L’esperienza professionale nel settore scelto deve essere stata acquisita nell’ambito di un organismo pubblico o privato (industria, impresa, comprese le PMI, istituto di ricerca, università, amministrazione pubblica nazionale o internazionale, organizzazione internazionale, ecc.) in attività attinenti al settore di cui trattasi.

· agenti tecnici nei settori della ricerca e tecnico: I candidati devono aver portato a termine studi completi di livello secondario superiore sanciti da un diploma. La giuria terrà conto delle diverse strutture di insegnamento. In una tabella allegata alla guida per i candidati sono riportati alcuni esempi di diplomi che rappresentano il requisito minimo per l’accesso al concorso Successivamente al conseguimento del diploma o del titolo di studio secondario superiore, i candidati devono aver maturato un’esperienza professionale di almeno quattro anni a tempo pieno, di cui due anni in rapporto con la natura delle funzioni.

· operai di laboratorio nel settore della ricerca nucleare: i candidati devono aver portato a termine studi completi di livello secondario inferiore sanciti da un diploma. La giuria terrà conto delle diverse strutture di insegnamento. In una tabella allegata alla guida per i candidati sono riportati alcuni esempi di diplomi che rappresentano il requisito minimo per l’accesso al concorso I candidati devono aver maturato, successivamente al conseguimento del diploma o del titolo di studio secondario inferiore, un’esperienza professionale di almeno tre anni a tempo pieno, di cui due anni in rapporto con la natura delle funzioni.

Scadenza: 30 aprile 2004.

Ricerca di Partner

I

l Gruppo d'Azione Locale francese Vallée de la Sarthe è alla ricerca di GAL interessati a progetti di cooperazione sulla valorizzazione dei corsi d'acqua, che abbiano anche l'obiettivo di migliorare l'ambiente fluviale, potenziare l'accesso ai fiumi e la diffusione del turismo fluviale itinerante.

L

a XI Comunità Montana del Nuorese cerca partner per un progetto INTERREG IIIC sulla biodiversità, dal titolo "Agribiodiversitè". Il progetto si propone la valorizzazione del patrimonio culturale attraverso la conoscenza e coscienza della biodiversità in ambienti difficili di montagna, la realizzazione di un modello di sviluppo rurale comune nel bacino del Mediterraneo che consenta contestualmente di integrare uno sviluppo sostenibile del territorio con la difesa del patrimonio genetico (Scadenza: 30 aprile 2004).

I

l “C.E.M.M. Reggio Emilia” è un’associazione culturale no profit, con sede a Reggio Emilia, il cui scopo è la diffusione dell’attività musicale e di ogni altra arte attraverso:

· l’organizzazione e la promozione di eventi musicali, concerti, conferenze;

· l’insegnamento della tecnica artistica e della cultura musicale;

· lo sviluppo di figure professionali, avente l’obiettivo di creare opportunità di lavoro nel campo artistico-musicale e attività connesse.

Il C.E.M.M. Reggio Emilia è interessato a contattare altre associazioni di tutta la Comunità europea e altri paesi europei, attive nel campo musicale, per scambiare esperienze e sviluppare una rete musicale-culturale.

“

Foodwest Oy”, un centro di tecnologia alimentare situato nella Finlandia Occidentale, cerca partners interessati a collaborare ad un progetto di internazionalizzazione delle PMI del settore alimentare. 

I

l Comune di Aguadulce (Andalusia, Spagna), di circa 2000 abitanti, cerca partners per un progetto di gemellaggio tra città. Temi dello scambio: allargamento e cittadinanza europea in relazione alla economia locale e all’occupazione. 

Scadenza: 1 giugno 2004.

L

a Provincia di Barcellona intende sviluppare il progetto “Efficienza energetica nella mobilità forzata legata alle zone industriali”, da presentare all’interno del programma comunitario Energia Intelligente per l’Europa – STEER. Per mobilità forzata si intendono quegli spostamenti che dipendono da attività o studi che presentano una regolarità e continuatività nell’orario, nei percorsi e nell’intensità (ad esempio quelli legati ai lavoratori). Il proponente cerca partner situati nelle zone industriali di medie o grandi città 

Lingue veicolari: spagnolo, inglese, francese. 

Scadenza: 20 aprile 2004.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione del Centro Europeo Carrefour Marche si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Commission européenne, Les politiques communautaries et la montagne. Actes de la conférence organisée par la Commission européenne – Bruxelles 17 et 18 octobre 2002 (disponibile in francese);

· European Environment Agency, Air pollution by ozone in Europe in summer 2003 (disponibile in inglese);
· Commissione europea, Relazione generale sull’attività dell’Unione Europea;
· Commissione europea, Relazione annuale 2003 sulla politica di sviluppo della CE e sull’esecuzione dell’assistenza esterna nel 2002;
· European Environment Agency, Annual report 2002 (disponibile in inglese);
· European Environment Agency, Annual report 2001 (disponibile in inglese);
· INEA, Rica Italia 1997-2000. Strutture e redditi delle aziende agricole.

Eventi

L’impatto dell’allargamento dell’Unione Europea 
nel settore agricolo e rurale
Pesaro

Sala del Consiglio della Provincia di Pesaro e Urbino
28 aprile 2004

ore 9,00 - 13,00

Coordina:

Prof. Vilberto Stocchi – Pro-Rettore alla Ricerca e ai Rapporti Internazionali Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, Presidente Centro Europeo Carrefour Marche

ore 9,00:

Saluti di apertura:
Sen. Palmiro Ucchielli – Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino

Dott.ssa Valeria Gualandi – Rappresentanza della Commissione europea a Milano
ore 9,30

Interventi:

Dott.ssa Alessandra Ciapparoni – Ufficio “Informazione comunitaria” del Dipartimento per le Politiche Comunitarie Presidenza del Consiglio dei Ministri

Perché una campagna nazionale sull’impatto dell’allargamento nel settore agricolo. Il Memorandum d’accordo come quadro di riferimento

Prof. Marcello Pierini – Jean Monnet Professor - Direttore Centro Europeo Carrefour Marche dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”

Riforma della politica agricola comune e di sviluppo rurale: quali scenari di cambiamento a fronte dell’allargamento

Dott. Sergio Bozzi – Dirigente Sistema Agroalimentare Regione Marche
Le Politiche Regionali di fronte alla nuova PAC e all’allargamento ai PECO

ore 11,30

Dibattito e Interventi dei rappresentanti delle associazioni di categoria del mondo agricolo

Conclusioni 

On. Luciana Sbarbati - membro della Commissione bilancio del Parlamento europeo

La prospettiva dell’allargamento dell’Unione Europea: quali opportunità e quali vincoli per il territorio regionale

La comunicazione sportiva: verso una nuova cultura e politica dello sport nell’UE

Urbino, Teatro Sanzio

7 maggio 2004

ore 9.00 – 13.00

Il workshop è organizzato dalla Facoltà di Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, in collaborazione con la Provincia di Pesaro e Urbino e la Consulta Provinciale degli Studenti di Pesaro e Urbino, nell’ambito del progetto “Educazione e sport: valori senza frontiere” – Anno europeo dell’educazione attraverso lo sport 2004, 

Seguirà programma dettagliato.

Workshop sui principi finanziari del 6PQ

Pisa, 22 aprile 2004

In base ai nuovi regolamenti finanziari dell'Unione, entrati in vigore da giugno 2002, il 6PQ ora funziona secondo nuove norme di gestione finanziaria.

Il workshop, destinato ai coordinatori di progetto ed ai professionisti dei contratti e della finanza, esaminerà nella pratica il funzionamento delle nuove regole.

Conferenza mondiale ed esposizione tecnologica sulla biomassa

Roma, 10-14 maggio 2004

I partecipanti alla seconda Conferenza mondiale ed esposizione tecnologica sulla biomassa per l'energia, l'industria e la tutela del clima, saranno invitati ad esporre le proprie esperienze e conoscenze nel campo della biomassa e a discutere argomenti quali la sostenibilità energetica, le tecniche di valutazione della biomassa, i progetti commerciali, le possibilità di sviluppo tecnologico e la riduzione del cambiamento climatico.

Verranno inoltre menzionati vari premi e riconoscimenti assegnati per i risultati ottenuti nei settori della bioenergia e della biomassa.

Global management programme
Roma, aprile-maggio 2004

Sono aperte le iscrizioni per la IX edizione del corso di formazione avanzato sull'Europrogettazione.

Il Global Management Programme (GMP) è un corso avanzato ed intensivo organizzato da Cirps Continuum - Università degli Studi di Roma "La Sapienza", suddiviso in due moduli della durata di 5 + 5 giornate.

Tema dei moduli sono i finanziamenti dell'Unione Europea gestiti in forma diretta dalla Commissione: dalla scelta del bando di gara alla gestione tecnica del progetto.

VII scuola estiva

sulla chimica verde

Venezia, 5-11 settembre 2004

La scuola, proposta dal Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, si pone l’obiettivo di insegnare ai giovani chimici la progettazione di processi chimici puliti che possano risolvere alla fonte i problemi di inquinamento.

Termine d’iscrizione: 15 giugno 2004. 

L'Europa della conoscenza 2020: prospettive della ricerca e dell'innovazione nell'università

Liegi (Belgio), 25 - 28 aprile 2004

La conferenza è organizzata dalla DG Ricerca della Commissione europea.

L’evento riunirà rettori, ricercatori, industriali, decisori politici e rappresentanti della società civile per promuovere il ruolo dell’università nell'Europa della conoscenza e definire il percorso più efficace con cui le università europee potranno progredire per far fronte alle sfide del XXI secolo.

Redazione: Vilberto Stocchi, Marcello Pierini, Cinzia Carcianelli.
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� Il Carrefour europeo Emilia svolge attualmente la funzione di coordinatore nazionale ed europeo della Rete dei Carrefours rurali europei. La Rete informativa dell'Unione europea opera dal 1988 e oggi comprende 125 centri di informazione e animazione rurale distribuiti nei 15 Stati membri. A livello nazionale sono presenti 19 centri a garanzia di una presenza capillare nelle regioni italiane. 


Tutti i centri sono collocati in città di medie o piccole dimensioni o in aree rurali. Oltre all’attività di sportello informativo sulle politiche e i finanziamenti comunitari, i Carrefours europei organizzano azioni didattiche e formative, seminari, conferenze e corsi di formazione diretti a target specifici, sui temi dell'Unione europea.
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